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denza t r a prevent iv i e consuntivi , dicendo 
che era necessario ist i tuire una Commissio-
ne speciale di aggiudicazione, a somiglianza 
di quelle che esistono in Francia, con fa-
coltà di escludere gli appa l t a to r i che per 
ragioni speciali siano indegni o immeri te-
voli di concorrere al l 'asta. L'onorevole mi-
nistro si unì alla mia proposta e dichiarò 
che ne avrebbe tenu to conto. Io mi auguro 
che ciò avvenga perchè, finché noi non ri-
forniremo l ' i s t i tuto delle aste, non potremo 
ot tenere appal ta tor i idonei e capaci moral-
mente e tecnicamente. 

Yi sono poi le disposizioni che riguar-
dano la direzione dei lavori. 

L 'onorevole Schanzer ha f a t to una os-
servazione che f u f a t t a anche dalla Com-
missione d ' inchiesta e che reputo non ri-
sponda esat tamente allo s tato delle cose. 

Questa osservazione r iguarda i poteri 
che ha l ' ingegnere diret tore dei lavori du-
ran te l 'esecuzione d 'un 'opera . 

Orbene, non è esat to che i nostri rego-
lament i consentano alla direzione dei la-
vori di var iare a suo beneplacito. 

I nostr i regolamenti sono in questa ma-
ter ia di una grande chiarezza e non con-
sentono di variare se non sotto de terminate 
forme, che sono quelle dell 'urgenza, giusta 
•l'articolo 70 del regolamento, e solo in de-
te rmina t i casi. Per cui le grandi variazioni 
alle quali si è alluso nella relazione, dipen-
dono dal f a t t o di una direzione artist ica 
estranea, che poteva, per ragioni insinda-
cabili, proporre le var iant i che producevano 
poi gli inconvenient i lamenta t i . 

E questo si r ipete ogni q u a l v o l t a ' v i è 
una direzione duplice con in te rven to di ele-
ment i estranei. È adunque questa duplica-
zione di organi dirigenti che occorre asso-
lu tamente di evi tare, anche per meglio 
precisare le responsabili tà. 

Concludo: io mi auguro che il paese con-
ceda ai suoi funzionari la massima fiducia, 
perchè non si può servire il proprio paese 
con entusiasmo se non quando .si è sorret t i 
dalla fiducia pubblica. Facciamo in modo 
che questa sia mer i ta ta con vigilanza sui 
pubblici servizi; ma facciamo in modo che 
essa sorregga sempre i funzionar i dello S ta to 
affine di evi tare che si r ipetano i dolorosi 
f a t t i che oggi lamentiamo. (Approvazioni). 

B E B T O L I N I , ministro delle colonie. Chie-
do di par lare . 

P B E S I D E ^ T E . Come la Camera ieri 
stabilì, dovrebbero ora par lare gli onorevoli 
deputa t i componenti la Commissione. 

Ma l 'onorevole ministro delle Colonie, 
valendosi del suo dir i t to , ha chiesto di par-
lare, non sol tanto per f a t t i personali con 
l 'onorevole Eugenio Chiesa, ma anche per 
fare a lcune dichiarazioni. 

Egli quindi ha facoltà di par lare . 
B E R T O L I N I , ministro delle colonie. (Se-

gni di viva attenzione). I miei f a t t i personali 
con l 'onorevole Chiesa si possono esaurire 
f o r t u n a t a m e n t e senza alcuna ritorsione per-
sonale, con una semplice esposizione di cir-
costanze che io, indipendentemente dai f a t t i 
personali , dovrei per a l t re ragioni ricordare 
alla Camera. 

I l mio compianto predecessore nel Dica-
stero dei lavori pubblici, onorevole Gian-
turco, aveva avuto gli ult imi mesi della sua 
vi ta par t icolarmente affli t t i da ciò che av-
veniva nella costruzione del Palazzo di Giu-
stizia ed egli aveva dedicato, in mezzo ai 
dolori e non lasciandosi abba t te re dal morbo 
crudelissimo, t u t t i i suoi sforzi per cercare 
di r imet tere le cose in carreggiata . 

Ma la morte lo colse prima che egli 
potesse riuscirvi e così il suo successore si 
t rovò dinanzi ad una vera stasi nei lavori 
ed al più vivo Conflitto f ra la direzione 
ar t is t ica e la direzione tecnica amministra-
t iva . Me ne preoccupai immediatamente . 
Bichiamai per iscritto l ' a rchi te t to Calderini 
a consegnare, subito se li avesse già pronti , 
ent ro un termine brevissimo se non fossero 
s ta t i già da lui condott i a compimento, i di-
segni che si a t t endevano per poter prose-
guire i lavori del palazzo. 

L ' a r ch i t e t t o Calderini a questa mia ri-
chiesta per iscritto rispose inviandomi non 
i disegni, ma recriminazioni sue contro 
il Genio civile. Contestai per iscrit to al 
Genio civile gli addebit i del Calderini e, 
poiché le giustificazioni da te dal Genio civile 
furono da me considerate esaurienti, proce-
dett i al l icenziamento de l l ' a rch i te t to Cal-
derini. A questa determinazione non nn 
aveva solamente condot to la necessità di 
porre fine a un dissidio, che era già stato 
causa di grandissimo danno, e di avere ormai 
chi fosse responsabile del compimento dei 
lavori, senza che le responsabili tà continuas-
sero, come era stato per t a n t i anni , ad es-
sere palleggiate dal l 'uno al l 'a l t ro (Approva-
zioni), ma anche al t re più gravi ragioni che 
ho il dovere di dire. 

Tina di queste si era che da un e s a m e , 
che non poteva per mia pa r t e esser pro-
fondo (perchè a quella determinazione venni 
pr ima che due mesi fossero trascorsi dal 
giorno in cui avevo assunto l'ufficio)., ma che 


